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1. Premessa 

Esmoter Costruzioni s.r.l., con sede legale in (55011) Altopascio (LU), Via Firenze n. 96/98, 
iscritta nel Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. della Toscana Nord-Ovest in data 2 
novembre 1988 con REA LU-132781, codice fiscale e partita IVA 01319390462 (di seguito, 
per brevità, anche solo semplicemente “Esmoter” o “Società”), ha adottato il presente 
Protocollo di prevenzione (“Protocollo”) quale parte integrante del Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo (“Modello” o “MOG”) previsto dal d. lgs. 8 giugno 
2001, n. 231 (“Decreto” o “d.lgs. 231/2001”), in particolare quale ulteriore specificazione 
delle previsioni del punto 3.9 del Codice Etico, delle Parte Speciale 4 (peculato, 
concussione, induzione indebita, corruzione, abuso d’ufficio, turbata libertà degli incanti e/o 
del procedimento amministrativo di scelta del contraente) e della Parte Speciale 7 (reati 
societari). 

Il Protocollo ha la finalità di prevenire rischi di corruzione e, più in generale, di reati contro 
la pubblica amministrazione, con particolare riferimento a quelli connessi alle gare pubbliche 
o al procedimento di scelta del contraente, scongiurando tutte quelle situazioni che possano 
avere conseguenze giuridiche per l’interessato e per la Società, definendo per gli 
Amministratori, Dipendenti, Collaboratori e Interlocutori Esterni – come di seguito definiti – 
un insieme di regole precise e uniformi. 

2. Finalità 

Doni, omaggi e inviti, tanto offerti quanto ricevuti, rappresentano una consuetudine corrente 
in ambito professionale perché contribuisce a instaurare delle buone relazioni commerciali 
e professionali con i terzi: con l’offerta di un bene o di un servizio senza una contropartita, 
un’organizzazione può manifestare il proprio attaccamento a determinati valori o tradizioni. 

Essi, nell’ambito di una strategia di promozione commerciale, possono quindi far parte della 
normale vita lavorativa; per loro natura, tuttavia, queste prestazioni potrebbero essere 
considerati un mezzo per influenzare decisioni, per favorire un’impresa o una persona, o 
potrebbero far sorgere il sospetto dell’esistenza di una contropartita occulta, tanto da 
risultare potenzialmente in grado di generare conflitti tra interessi e obblighi personali. 

L’offerta o l’accettazione di un dono o ospitalità può integrare, in determinate condizioni, un 
atto di corruzione, come nel caso in cui abbia lo scopo di provocare il compimento o il 
mancato compimento di un atto da parte di una persona in violazione dei propri doveri legali, 
contrattuali o professionali. 

È quindi necessario prestare la massima attenzione ai relativi comportamenti, per fare in 
modo che lo svolgimento delle relative attività siano sempre rispettose della legge, dei 
regolamenti, nonché aderenti ai principi contenuti nel Codice Etico adottato dalla Società. 

Lo stesso è a dirsi con riferimento ai rapporti interpersonali con esponenti della pubblica 
amministratore, che soprattutto nei piccoli centri potrebbero rappresentare una innocua 
consuetudine, ma che potrebbero ingenerare nei terzi il sospetto di favoritismi o di 
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trattamenti di favore, di per sé lesiva – a prescindere dalla realizzazione di fatti illeciti – 
dell’immagine pubblica della Società. 

L’attuazione di una politica che formalizzi le regole in queste aree di rischio costituisce uno 
strumento per controllare il rischio di commissione di reati, soprattutto di corruzione o traffico 
di influenze (illeciti ai quali si farà riferimento, nel prosieguo, con l’omnicomprensivo termine 
“corruzione”) e di turbativa del buon andamento e dell’imparzialità della pubblica 
amministrazione. 

Attraverso la previsione di un sistema di regole della politica su doni e ospitalità l’organo 
amministrativo intende dimostrare concretamente il proprio impegno a prevenire i reati 
contro la pubblica amministrazione all’interno dell’organizzazione. 

3. Ambito di applicazione 

Il Protocollo si applica a tutte le attività svolte dalla Società e dai suoi Dipendenti e 
Collaboratori in genere, quando in queste ultime sia anche anche solo indirettamente (o 
coinvolta la Società o ciò possa ragionevolmente apparire. 

Sono escluse dall’ambito di applicazione del Protocollo le gratifiche (esemplificativamente: 
biglietti omaggio, buoni acquisto, regalie d’uso per le festività, ecc.) che si collochino nel 
contesto delle attività di rappresentanza destinate a Dipendenti, Collaboratori e clienti in 
genere, a condizione che esse rispettino comunque rispettare la regolamentazione fiscale 
e tributaria vigente. 

Laddove la Società si trovi ad operare in un territorio dove la regolamentazione locale sia 
più restrittiva di quella del Protocollo dovrà essere in ogni caso osservata la normativa 
vigente. 

4. Definizioni 

Agli effetti delle disposizioni del Protocollo i termini qui indicati avranno il seguente 
significato: 

a) “donazione”: contratto attraverso il quale, a prescindere dalla forma (scritta o 
verbale) e dalla sua validità giuridica, una parte arricchisca l’altra per spirito di 
liberalità, disponendo a suo favore di un proprio diritto, ovvero assumendo verso la 
stessa un’obbligazione;  

b) “omaggio” o “regalo”: prestazione consistente nel trasferimento di denaro, di beni 
e/o servizi (ivi comprese le prestazioni professionali) giustificata da motivi di 
riconoscenza, cortesia, deferenza e/o propaganda politica e/o commerciale, in 
assenza di controprestazioni da parte di colui che la riceva, ovvero le c.d. regalie 
d’uso o di pura cortesia, la cui caratteristica principale sia la gratuità, ovvero la 
mancanza di un corrispettivo o di una controprestazione da parte del destinatario; 
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c) “invito”: offerta, determinata da motivi di cortesia, cordialità, amicizia, buone relazioni 
commerciali, di partecipare ad un qualche cosa (esemplificativamente: pasti, 
soggiorni, viaggi, intrattenimenti vari) in assenza di controprestazioni da parte di colui 
che lo riceva; 

d) “ospitalità”: insieme di servizi offerti in occasione di un qualunque evento, ad 
esempio sportivo o culturale, servizi che possono includere, oltre al biglietto di 
ingresso per la partecipazione, trasporti, catering, accesso privilegiato alla 
manifestazione (es. al backstage, oppure ad un incontro con i protagonisti);  

e) “prossimi congiunti”: gli ascendenti, i discendenti, il coniuge, la parte di un’unione 
civile tra persone dello stesso sesso, i fratelli, le sorelle, gli affini nello stesso grado, 
gli zii e i nipoti. 

Con il termine “doni”, quando non diversamente precisato, si intende riferirsi indistintamente 
a donazioni, regali, omaggi, inviti e ospitalità, o anche ad una sola categoria di essi, e in 
ogni caso a qualunque genere di liberalità, comunque definibile. 

5. Destinatari  

Le disposizioni contenute nel Protocollo sono vincolanti per tutti i Soci, per i componenti 
degli organi di governance (“Amministratori”), degli organi di controllo ove istituiti (collegio 
sindacale e revisioni esterni), per tutte le persone legate da rapporti di lavoro subordinato o 
parasubordinato con la Società (“Dipendenti”) e per tutti coloro che a qualunque titolo 
operino nell’interesse della Società, quale che sia il rapporto, anche temporaneo (consulenti, 
precari, stagisti, volontari, ecc.), che con essa si instauri (“Collaboratori”), nonché, 
indirettamente, per i loro prossimi congiunti.  

Sono altresì soggetti al Protocollo i Clienti ed i Fornitori, il cui apporto, in termini commerciali, 
amministrativi e finanziari in genere sia richiesto per l’attività della Società o che abbiano 
comunque un interesse o un ruolo nel perseguimento dell’oggetto sociale, nonché tutti 
coloro che, a qualsiasi titolo, operano per la Società, anche solo occasionalmente 
(“Interlocutori esterni”). 

I Soci, gli Amministratori, i componenti degli organi di controllo, i Dipendenti, i Collaboratori 
e gli Interlocutori Esterni saranno di seguito definiti congiuntamente come “Destinatari”. 

6. Comitato anticorruzione 

6.1 Istituzione 

La Società istituisce una funzione aziendale dedicata alla compliance anticorruzione (di 
seguito anche semplicemente “Comitato anticorruzione” o “Comitato”), composto dal 
Rappresentante della Direzione per la Qualità (“RGQ”) e dal Direttore Tecnico (“DT”) 
(“componenti”). 

6.2 Compiti 
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I componenti del Comitato: 

- vigilano sulla corretta applicazione del Protocollo e ne curano l’aggiornamento del 
Protocollo; 

- mantengono i rapporti con l’Organismo di Vigilanza (“OdV”) per verificare la necessità 
di aggiornamento del Modello o dei Protocolli rispetto alle esigenze di prevenzione 
della corruzione, delle turbative e degli abusi in genere; 

- supportano il gestore dei canali interni di segnalazione previsti dalla Parte Generale 
del Modello secondo le modalità indicate dalla Procedura whistleblowing (PG-001); 

- promuovono, nei casi previsti dal sistema disciplinare, l’adozione di misure 
sanzionatorie nei confronti dell’Amministratore Unico; 

- in ogni caso denunciano all’Autorità Giudiziaria, senza necessità di autorizzazione 
preventiva da parte dell’organo amministrativo, ogni comportamento che possa 
incidere, direttamente o indirettamente, sul buon andamento e sull’imparzialità della 
pubblica amministrazione; 

- intervengono, su richiesta dei Destinatari, per dirimere eventuali dubbi 
comportamentali nei casi contemplati dal Protocollo; 

- concedono le autorizzazioni ed esprimono i pareri previsti dal Protocollo; 

- frequentano, con oneri a carico della Società e durante l’orario di lavoro, specifici 
corsi di formazione in materia anticorruzione e sulle materie rilevanti per 
l’applicazione del d.lgs. 10 marzo 2023, n. 24 (“decreto whisteblowing”); 

- segnalano all’OdV ogni evento suscettibile di incidere sull’operatività ed efficacia del 
Protocollo (esemplificativamente: modifiche legislative e regolamentari, mutamenti 
dell’attività disciplinata, della struttura aziendale e delle funzioni coinvolte nello 
svolgimento dell’attività, ecc.); 

- valutano l’opportunità di adozione di un Sistema di Gestione anticorruzione conforme 
ai requisiti della norma UNI ISO 37001 e ne curano l’aggiornamento. 

6.3 Autonomia organizzativa e tutela dei componenti 

I componenti del Comitato, nello svolgimento dei compiti assegnati dal Protocollo, non sono 
soggetti al potere disciplinare del datore di lavoro e dell’organo amministrativo in genere, 
fatta eccezione per i casi di violazione del Protocollo stesso o del Modello. 

Per tutto quanto concerne direttamente o indirettamente i fatti e le situazioni occorsi durante 
lo svolgimento delle attività anticorruzione, anche se contestati e/o accertati 
successivamente alla revoca e/o rinuncia dei componenti, essi avranno facoltà di scegliere 
professionisti di proprio gradimento per le eventuali attività di assistenza legale e di 
consulenza connesse alle predette situazioni, ponendo a carico della Società i relativi oneri. 
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I componenti sono comunque mantenuti indenne da ogni richiesta risarcitoria originata dal 
corretto adempimento dei compiti assegnati dal Protocollo. 

A fronte della puntuale osservanza delle previsioni del Protocollo la Società si astiene da 
ogni ingerenza sull’esercizio delle attività del Comitato anticorruzione. 

6.4 Autonomia patrimoniale 

La Società, in sede di programmazione del budget annuale, sentito eventualmente l’OdV 
assicura che Il Comitato sia dotato delle risorse finanziarie sufficienti allo svolgimento dei 
compiti assegnati. 

Al solo fine di consentire la corretta rilevazione dei fatti contabili e della formazione del 
bilancio di esercizio, il Comitato informa periodicamente (e comunque in ogni caso in cui, a 
propria discrezione, sia ritenuto utile o necessario) la Società in merito agli interventi eseguiti 
ed alle spese sostenute, nonché, alla fine di ciascun esercizio sociale, sottopone alla 
Società il rendiconto degli interventi eseguiti e delle spese sostenute (compresa la 
previsione di eventuali corsi di formazione), oltre alla previsione di spesa degli interventi da 
porre in essere nell’esercizio successivo, senza che ciò sia da intendersi preclusivo di 
ulteriori interventi che dovessero rendersi necessari. 

6.5 Poteri di denuncia 

La Società conferisce espressamente ai componenti del Comitato anticorruzione, anche 
disgiuntamente tra loro, il potere di denunciare all’Autorità Giudiziaria ogni fatto, atto e/o 
comportamento ritenuto in contrasto con i princìpi e le disposizioni del presente Protocollo 
senza la necessità di alcuna autorizzazione e/o delega preventiva.  

7. Princìpi fondamentali 

7.1 Buon andamento e imparzialità dell’amministrazione 

La Società riconosce il valore fondamentale del principio di buon andamento e imparzialità 
della pubblica amministrazione sancito dall’art. 97, comma 2, della Costituzione della 
Repubblica italiana. 

Contribuisce, nello svolgimento della propria attività, a fare in modo che l’attività 
amministrativa sia costantemente rivolta al perseguimento dell’interesse pubblico e svolta 
con imparzialità, equità e senza discriminazioni. 

Ferme restando le responsabilità personali, punisce con sanzioni disciplinari ogni atto, 
comportamento o fatto dei Destinatari che possa incidere, direttamente o indirettamente, sul 
buon andamento e sull’imparzialità della pubblica amministrazione. 

7.2 Obbligo di denuncia 

Fatto salvo quanto previsto dal Modello e dal Codice Etico nelle specifiche disposizioni, il 
Destinatario che nello svolgimento dei compiti e/o delle mansioni assegnati venga a 
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conoscenza di un qualsiasi comportamento contrario ai princìpi sopra enunciati ha l’obbligo 
di segnalarlo senza ritardo al Comitato anticorruzione affinché provveda a denunciarlo 
all’Autorità Giudiziaria. 

La violazione dell’obbligo di denuncia integra illecito disciplinare di particolare gravità.  

8. Regole di comportamento per i doni offerti o ricevuti 

8.1 Regole generali 

Il valore del dono non è di per sé sufficiente a caratterizzare un atto di corruzione, ma la 
Società ritiene opportuno fissare una soglia oltre la quale il dono debba sempre e comunque 
essere rifiutato o non eseguito. 

Lo stesso soggetto, inoltre, può offrire o ricevere dalla stessa parte più doni durante un 
determinato periodo e la Società, in considerazione del particolare rischio manifestato da 
questa situazione, stabilisce regole anche sulla frequenza, stabilendo il numero massimo di 
doni che possono essere ricevuti od offerti durante un determinato periodo temporale. 

Ciascun Destinatario, al di là di quanto stabilito a livello decisionale dalle singole disposizioni 
del Protocollo, prima di effettuare o ricevere doni, ha l’obbligo di porsi sempre e comunque 
le seguenti domande: 

- quale è il valore approssimativo del dono? 

- rispetta il senso della misura? 

- sarei a disagio se il mio entourage professionale scoprisse che l’ho ricevuto?  

- sono stati offerti altri doni dalla stessa persona o organizzazione negli ultimi mesi? 

- il dono, in base al valore e alla frequenza, può influire sull’adempimento dei miei 
doveri o danneggiare la reputazione della Società? 

- in quale contesto si inserisce il gesto? 

- il dono è offerto come cortesia, per scopi commerciali o per compenso? 

- quando vengono offerti? 

- prenderei la stessa decisione se non avessi accettato il dono? 

Il Destinatario, in caso di dubbio, deve astenersi dall’effettuare o ricevere doni, interpellando 
immediatamente il Comitato anticorruzione e informando l’OdV. 

8.2 Obbligo generale di astensione 

Data la particolarità della materia e la varietà delle situazioni che i Destinatari potrebbero 
potenzialmente trovarsi a fronteggiare all’atto di effettuare doni o di riceverli, non è possibile 
delineare a priori alberi decisionali. 
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I Destinatari, in caso di dubbio, dovranno sempre astenersi dall’effettuare o ricevere doni, 
informandone senza ritardo l’OdV e il Comitato anticorruzione. 

La situazione si considera sempre dubbia, con conseguente attualità dell’obbligo di 
astensione e di informativa, quando la risposta ad almeno una delle seguenti domande 
quesiti sia affermativa: 

- “Mi sentirei in debito se accettassi questo dono?”, oppure, “La persona che sta 
ricevendo il dono potrebbe sentirsi in debito o in imbarazzo?”; 

- “Sarei a disagio se un mio superiore venisse a conoscenza del fatto che abbia 
ricevuto questo dono?”, oppure, “La persona che sta ricevendo il dono potrebbe 
sentirsi in imbarazzo se un suo superiore ne venisse a conoscenza?”; 

- “Il contesto in cui si colloca il dono è particolare (es: procedure di selezione o di scelta 
del contraente in corso, bandi di gara, ingresso su un mercato nuovo, avvio di un 
rapporto di fornitura)?”; 

- “Il valore del dono è sproporzionato rispetto allo standard di vita locale?”. 

8.3 Divieto di accettazione di doni 

Fuori dai casi espressamente contemplati dal presente Protocollo è vietato ai Dipendenti e 
Collaboratori, nonché ai loro prossimi congiunti, accettare doni di qualunque genere da 
qualunque persona fisica e/o giuridica che abbia in corso, o che si proponga di sviluppare, 
relazioni commerciali con la Società (es.  fornitori di materie prime, professionisti e/o 
consulenti esterni, intermediari di qualunque genere, ecc.). 

8.4 Gare e rinnovo dei contratti in scadenza 

In occasione di procedure selettive (es. gare, invito a manifestare interesse), comunque 
denominate, siano esse pubbliche o private, covvero in fase di rinnovo di eventuali contratti 
in scadenza, i Destinatari mantengono sempre una condotta rigorosamente improntata ai 
princìpi e valori del Codice Etico. 

Evitano sempre, pertanto, di accettare e/o proporre doni che possano essere percepiti come 
allusivo ad trattamento di favore. 

Il divieto appena esaminato è assoluto nelle situazioni in cui, direttamente o indirettamente, 
sia coinvolto un soggetto pubblico o, comunque, un ente a rilevanza non solo privatistica, 
comunque denominato e quale che sia la sua natura giuridica. 

8.5 Doni consentiti ed obblighi informativi 

La Società, in ambito esclusivamente professionale, può elargire ai Clienti omaggi 
attraverso l’invio di doni, tipici di particolari periodi o in occasione di ricorrenze di particolare 
rilievo (es. Natale, Pasqua, altre festività), purché di modesto valore economico, individuato 
in linea di massima in € 50,00 per singolo dono. 
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Ciascun Destinatario ha l’obbligo di attenersi alle seguenti previsioni: 

 Doni offerti Doni ricevuti 

Da 0 € a 50 € Possono essere offerti senza 

autorizzazione preventiva se fatti in 

un ambito professionale 

Possono essere ricevuti senza 

autorizzazione preventiva se fatti in un 

ambito professionale 

Da 50 € a 200 € Obbligo di informare il Comitato 

anticorruzione e l’OdV di aver offerto il 

dono 

Obbligo di informare il Comitato anticorruzione

di aver ricevuto il dono 

Oltre 200 € Richiesta formale di autorizzazione al

Comitato anticorruzione e informativa 

all’OdV 

Richiesta formale di autorizzazione al

Comitato anticorruzione e informativa all’OdV 

Frequenza 

massima 

1 volta l’anno per ogni terza parte 3 volte l’anno e per ogni terza parte 

entro il limite di 200 € per persona/anno 

La Società pretende in ogni caso il rispetto delle prescrizioni tributarie e fiscali, con 
conseguente divieto di finanziare regali/inviti offerti attraverso nota spese in luogo del 
prescritto documento fiscale che precisi il beneficiario della prestazione di cortesia. 

8.6 Donazioni 

Per la realizzazione di opere di beneficenza ed umanitarie la Società provvede ad effettuare 
donazioni, ovvero ad elargire somme di denaro o beni, solo ad enti ed associazioni 
legalmente riconosciute. 

Ciascuna funzione aziendale è legittimata a proporle inoltrando richiesta al Comitato 
anticorruzione, da inviare per conoscenza all’OdV, corredata da idonea documentazione di 
sostegno, che specifichi: 

- la denominazione e il codice fiscale dell’ente o associazione beneficiari; 

- l’attività svolta dallo stesso ente ed associazione; 

- lo scopo della donazione; 

- valore della donazione. 

Il Comitato verifica la fondatezza e meritevolezza dell’elargizione proposta esprimendo 
all’esito il proprio parere e fornendo all’OdV specifica informativa. 

La Direzione, nell’ipotesi di parere contrario, non può procedere alla donazione. 

In caso di parere favorevole la Direzione, svolte le valutazioni di propria competenza, può 
autorizzare la donazione o elargizione, dandone comunicazione scritta alla funzione di 
amministrazione e contabilizzazione per l’esecuzione del materiale versamento o del 
rilascio dei beni e per le rilevazioni contabili necessarie. 
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È sempre vietato eseguire donazioni in favore di persone fisiche, associazioni ed enti non 
legalmente riconosciuti od associazioni ed enti che abbiano contatti diretti ed indiretti con 
soggetti appartenenti alla pubblica amministrazione, ovvero ad enti a rilevanza non 
esclusivamente privatistica, comunque denominati e qualunque sia la loro forma giuridica. 

8.7 Archiviazione documentale 

Il Comitato anticorruzione predispone l’istituzione di un registro in cui siano conservate, nel 
rispetto della normativa sul trattamento dei dati personali e dei relativi Protocolli aziendali, 
le informazioni relative ai doni e/o donazioni, stabilendo l’obbligo di registrazione di ogni 
operazione al superamento di un determinato valore (“Registro”).  

Le informazioni contenute nel Registro dovranno consentire o svolgimento di controlli, sia 
interni che esterni, e ricomprendere, ad esempio: 

- il nominativo, la funzione, l’organizzazione del beneficiario; 

- il nominativo, la posizione e l’organizzazione di colui che ha offerto il dono; 

- la natura e il valore, o l’importo stimato, del dono; 

- la data di accettazione. 

Tutta la documentazione inerente alle operazioni registrate dovrà comunque essere 
archiviata (con supporto cartaceo e/o informatico) e conservata a cura del Comitato 
anticorruzione. 

9. Regole di comportamento verso la pubblica amministrazione 

9.1 Princìpi generali 

Tutti i Destinatari, nei rapporti la pubblica amministrazione, tengono sempre presente che 
l’attività dei relativi esponenti deve essere improntata ai princìpi di imparzialità e di buon 
andamento, evitando di porre in essere – sempre e comunque – condotte potenzialmente 
idonee a pregiudicarne l’attuazione.  

9.2 Divieto di compensi per attività di mediazione 

La Società vieta ogni forma di vantaggio, compenso, utilità, comunque denominato, offerto 
o promesso a terzi per svolgere attività di procacciamento, mediazione e/o agevolazione di 
contatti e/o rapporti con esponenti della pubblica amministrazione, o per averla svolta. 

9.3 Rispetto dei ruoli 

Dipendenti, Collaboratori e Interlocutori esterni della Società mantengono sempre un 
comportamento rispettoso nei confronti degli appartenenti ed esponenti in genere della 
pubblica amministrazione 

È fortemente sconsigliato – in particolar modo in presenza di terzi – l’uso di forme ed 
espressioni confidenziali, quali l’uso del “tu”, ancorché per ragioni connesse alla 
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frequentazione del medesimo contesto sociale possa esistere con l’interessato una certa 
familiarità. 

I colloqui, incontri, riunioni, tra Dipendenti, Collaboratori e Interlocutori esterni della Società 
e appartenenti alla pubblica amministrazione devono limitarsi all’essenziale ed i partecipi 
non devono mai tenere comportamenti che possano anche solo essere interpretati come 
forma di ostensione o esibizione dell’esistenza di rapporti personali privilegiati.  

Nel corso di attività svolta nell’interesse della Società l’esistenza di eventuali rapporti 
personali con un esponente della pubblica amministrazione (es.: pregressa conoscenza, 
frequentazione degli stessi ambienti, rapporti di amicizia tra membri dei rispettivi nuclei 
familiari, ecc.) dovrà essere comunicata al Comitato anticorruzione e non potra mai 
giustificare, in ogni caso, richieste di trattamenti preferenziali, fortemente condannate dalla 
Società. 

Nei casi previsti dall’ultimo capoverso la Società, ove possibile, provvede alla immediata 
sostituzione del Dipendente, Collaboratore o Interlocutore esterno con altro che non versi 
nella medesima situazione. 

9.4 Momenti conviviali 

I Destinatari evitano, di regola, la partecipazione a momenti conviviali (es. cene, eventi, 
convegni, ecc.) dove sappiano essere presenti esponenti della pubblica amministrazione 
con i quali sino in corso rapporti o interlocuzioni connesse all’attività della Società. 

Ove la partecipazione non possa essere evitata, per ragioni di opportunità o di altro genere, 
essa è ammessa solo previo parere favorevole del Comitato anticorruzione, che dovrà 
essere notiziato con congruo anticipo dell’occasione conviviale e delle ragioni ostative alla 
mancata partecipazione. 

Nell’ipotesi di incontro casuale e salvo che la situazione concreta non sconsigli comunque 
la partecipazione, i Destinatari evitano comunque ogni riferimento al rapporto o 
interlocuzione in corso e che riguardi la Società. 

9.5 Comunicazioni 

Tutti i Destinatari, salvo eccezioni motivate da circostanze oggettive, comunicano sempre 
con la pubblica amministrazione in forma scritta evitando contatti e/o rapporti personali che 
non possano essere giustificati e documentati anche a notevole distanza di tempo. 

Le comunicazioni personali e telefoniche sono fortemente sconsigliate per la difficoltà di 
ricostruzione del contenuto della conversazione e delle motivazioni ad esse sottese. 

La Società designa espressamente i soggetti incaricati di mantenere i rapporti con la 
pubblica amministrazione e fa in modo che sia tenuta traccia degli incontri con suoi 
esponenti. 
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È comunque severamente vietato ai Dipendenti e Collaboratori sollecitare la comunicazione 
di utenze telefoniche e/o contatti personali (es. utenza cellulare privata) di appartenenti alla 
pubblica amministrazione. 

9.6 Divieto di pantouflage 

La legge italiana vieta la pratica del pantouflage, nota come delle cosiddette “porte girevoli”, 
per la quale i pubblici dipendenti che negli ultimi tre anni abbiano esercitato poteri autoritativi 
o negoziali per le pubbliche amministrazioni vengono poi assunti dagli stessi soggetti privati 
destinatari dei provvedimenti. 

Il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, prevede che nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro i dipendenti pubblici non possono essere assunti o svolgere incarichi per 
gli stessi privati oggetto dei loro precedenti provvedimenti: i contratti conclusi e gli incarichi 
conferiti in violazione del divieto sono nulli, i compensi eventualmente percepiti devono 
essere restituiti ed è fatto divieto ai soggetti privati che abbiano violato la disciplina in esame 
di contrattare con la pubblica amministrazione per i successivi tre anni. 

La Società vieta severamente non solo l’assunzione degli ex dipendenti pubblici per il 
periodo di tre anni previsto dalla normativa, ma anche dei loro prossimi congiunti. 

All’atto della selezione di nuove risorse umane da inserire nell’organico la Società svolge 
un’accurata istruttoria volta ad accertare l’esistenza di situazioni rilevanti per l’applicabilità 
dei divieti previsti. 

10. Rapporti con le stazioni appaltanti in fase di pre-gara e di gara 

10.1 Princìpi generali 

La partecipazione alle procedure ad evidenza pubblica, comunque denominate, o la 
semplice aspirazione a parteciparvi, devono essere gestite nel pieno rispetto delle regole 
che disciplinano la libera concorrenza e dei princìpi di imparzialità e buon andamento della 
pubblica amministrazione. 

I princìpi e le regole previste dal Protocollo si applicano anche nel procedimento 
amministrativo diretto a stabilire il contenuto di un bando di gara o di altro atto equipollente, 
da considerarsi gara o pre-gara a seconda dello stato di avanzamento. 

Tutti i Destinatari si astengono dal tenere comportamenti che possano essere anche solo 
interpretati come turbativa di una gara tentativo di indebita pressione sulla formazione del 
bando di gara o di turbamento del relativo procedimento. 

10.2 Incontri con esponenti della pubblica amministrazione 

Durante le fasi di pre-gara e di gara tutti i Destinatari evitano incontri con gli esponenti della 
pubblica amministrazione o della stazione appaltante interessati, salvo che essi non siano 
indispensabili per la corretta gestione del procedimento partecipativo. 
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In tali ultime ipotesi ogni incontro, riunione, contatto, dovrà essere adeguatamente 
documentato mediante tracciamento in apposito registro istituito dal Comitato 
anticorruzione, alla quale dovranno essere comunicati la data, i partecipanti, la motivazione 
dell’incontro e la sua durata. 

10.3 Rapporti con i terzi interessati alla pre-gara o alla gara 

Durante le medesime fasi tutti i Destinatari, per quanto possibile, si astengono 
dall’intrattenere rapporti informali o conviviali con i terzi che sappiano essere interessati al 
contenuto di un bando o di altro atto equipollente e, comunque, evitano di discutere con essi 
dell’oggetto della pre-gara o della gara. 

10.4 Obblighi di segretezza 

Nessun Destinatario può rivelare a terzi, senza un giustificato motivo oggettivo, l’interesse 
della Società alla partecipazione ad una procedura ad evidenza pubblica, né il contenuto 
degli atti allo scopo predisposti (es. offerta tecnica o economica, percentuale di ribasso, 
ecc.). 

10.5 Monitoraggio del Comitato anticorruzione 

Spetta al Comitato anticorruzione il monitoraggio dell’attività posta in essere dai Destinatari 
durante le fasi pre-gara e di gara. 

11. Formazione 

A beneficio del personale ritenuto più esposto ai rischi la Società, attraverso il Comitato 
anticorruzione, predispone specifica attività di formazione in materia, organizzando corsi, 
possibilmente in presenza, che contemplino casi pratici basati sugli scenari di mappatura 
del rischio di corruzione, ovvero sollecitando la partecipazione ad eventi formativi. 

12. Sistema di controllo 

Per garantire l’efficacia della propria politica in materia anticorruzione la Società implementa 
un sistema di controllo articolato sui seguenti livelli: 

- controllo di 1° livello (gerarchico): il responsabile di ogni funzione aziendale monitora 
le richieste di autorizzazione all’effettuazione/accettazione di doni e le note spese; 

- controllo di 2° livello (interfunzionale): il Comitato anticorruzione vigila sulla corretta 
applicazione del Protocollo informando l’OdV nei casi prescritti ed esprimendo i pareri 
richiesti, sempre vincolanti quando contrari; 

- controllo contabile: il personale amministrativo registra sempre i doni offerti e 
garantisce che essi siano facilmente identificabili nelle varie voci; 

- vigilanza esterna: l’OdV verifica sia la corretta applicazione del presente Protocollo, 
sia la sua efficacia nella prevenzione del rischio corruzione, verificando che i doni di 
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valore superiore a una certa soglia, offerti o accettati, siano stati previamente 
autorizzati, ovvero se siano state rispettate le regole interne relative alla loro 
frequenza. 

13. Diffusione e conoscenza 

È compito della Società informare tutti i Destinatari dell’esistenza e dell’obbligatorietà del 
Protocollo. 

La diffusione e la conoscenza del Protocollo è comunque assicurata attraverso la consegna 
di copia, a ciascun Dipendente o Collaboratore, all’atto dell’assunzione o dell’instaurazione 
del rapporto. 

Per gli Interlocutori esterni il titolo di conferimento dell’incarico (mandato di agenzia, lettera 
di incarico, contratto di consulenza, ecc.) dovrà contemplare, a seconda dei casi e delle 
situazioni concrete, l’obbligo di specifica accettazione delle disposizioni previste dal 
Protocollo e prevedere che la sua violazione possa dar luogo alla risoluzione del contratto, 
salvo l’eventuale risarcimento del danno. 

14. Sistema disciplinare 

La mancata, incompleta o erronea applicazione del Protocollo integra in ogni caso 
violazione del Modello e può determinare, a seconda dell’autore della violazione e della 
gravità del comportamento, l’applicazione di una sanzione tra quelle previste dal vigente 
Sistema disciplinare. 

Il Comitato anticorruzione e l’OdV eseguono tutte le attività di controllo ritenute opportune 
al fine di verificare la corretta e completa applicazione ed effettività del presente Protocollo. 

15. Allegati 

15.1 Esempi di alternative decisionali in materia di doni 

Esempio n. 1 

Desiderate invitare un cliente di lunga data in un ristorante per ringraziarlo della 
vostra collaborazione. Cosa fate? 

- Vi proibite di invitarlo per evitare qualsiasi ambiguità (sbagliato) 

- Fate attenzione a scegliere un ristorante a prezzi corretti ed entro le soglie previste dalla 
procedura e sbrigate tutte le formalità necessarie (giusto) 

- Tenuto conto dell’importanza del cliente, fate un’eccezione invitandolo in un ristorante molto 
chic senza preoccuparvi del prezzo (sbagliato) 

Precisazioni: 
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Gli inviti ai clienti rappresentano delle pratiche commerciali correnti che non devono essere 
vietate. È tuttavia importante non abusarne e operare in totale trasparenza. A ciò mira il 
rispetto del Protocollo. 

Esempio n. 2 

In occasione di una discussione informale con un cliente, gli indicate di avere un contatto 
con un produttore di champagne e il cliente vi fa pressione per ottenere due casse di 
champagne da parte vostra. Cosa fate? 

- Accettate perché si tratta di un cliente importante e voi avete la possibi l i tà di  
ottenere le casse per un importo minimo. Vi assicurate tuttavia di rispettare le 
formalità della procedura (sbagliato) 

- Rifiutate (giusto) 

Precisazioni: 

I regali ai clienti possono essere autorizzati rispettando alcune condizioni e garantendo 
altresì che siano di importo minore. Un regalo di un valore commerciale troppo importante, 
come appunto due casse di champagne, potrebbe essere considerato atto a influenzare il 
cliente nella propria volontà di continuare la relazione commerciale con la vostra impresa, 
essendo in tal modo assimilato a un atto di corruzione. 

Esempio n. 3 

Nel corso di una procedura selettiva un candidato vi invita a una partita di calcio in tribuna 
VIP allo stadio. Conoscete bene il candidato perché vi è già successo di lavorare con lui in 
passato; tali inviti da parte sua sono soventi in quanto fanno parte della sua politica commerciale. Ne 
avete già beneficiato in passato e non si sono presentati problemi. Cosa fate? 

- Accettate ma facendo bene attenzione affinché l’invito si rivolga solo a voi e non ad 
altri membri della vostra famiglia (sbagliato) 

- Accettate e fornite le dichiarazioni necessarie conformemente al Protocollo (sbagliato) 

- Dovete astenervi, tenuto conto del contesto (giusto) 

Precisazioni: 

Sebbene gli inviti e le altre tipologie di ospitalità ricevuti non siano vietati dalla Società, 
dovete comunque fare attenzione al contesto e ai periodi nel corso dei quali gli 
inviti vengono presentati. È doveroso astenersi durante le procedure selettive, in 
quanto l’invito potrebbe essere considerato come un tentativo per influenzarvi. 

Esempio n. 4 

Come regalo di fine anno, un fornitore offre alla vostra squadra un hard disk esterno con il 
logo della sua azienda del valore di 150 €. Ve ne aveva offerto uno identico già quattro mesi 
prima per festeggiare il lancio di un nuovo prodotto. Cosa fate? 
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- Accettate il regalo assicurandovi che vada a una persona diversa da quella che ha 
ricevuto il regalo precedente (sbagliato) 

- Accettate il regalo perché è di valore inferiore ai 150€ e rilasciate una dichiarazione 
(sbagliato) 

- Rifiutate il regalo perché il cumulo dei 2 regali supera la soglia prevista dalla 
procedura (giusto) 

Precisazioni: 

Se i regali dei fornitori effettivi sono autorizzati, devono comunque rimanere di un importo 
ragionevole. Dei regali dal valore troppo elevato, o troppo frequenti, rischierebbero di 
mettervi in una posizione scomoda nel caso in cui debbiate procedere a sostituire un fornitore 
che invece vi incoraggi in questo modo a mantenere la relazione. Una situazione analoga 
potrebbe dunque essere assimilata a corruzione tra private e risultare pregiudizievole tanto 
per la Società quanto per voi stessi. 

Esempio n. 6 

Avete appena ricevuto un regalo da un fornitore che sapete di non potere accettare. Cosa 
dovreste fare? 

- Tenete il regalo, pur avendo compreso l’errore, perché la situazione non è più 
rimediabile (sbagliato) 

- Restituite, se possibile, il regalo al fornitore, spiegando la politica della Società e 
segnalate il fatto al Comitato anticorruzione e all’OdV (giusto) 

Precisazioni: 

Se il regalo non può oggettivamente essere restituito meglio posizionarlo in un’area comune, 
dove possa essere apprezzato da tutti. 

Esempio n. 6 

La Società sta organizzando un evento in cui sarà offerto un pasto completo agli ospiti, 
accompagnato da un intrattenimento. Sapete che di lì a poco la Società parteciperà ad una 
gara di appalto per un ente pubblico. Invitate alcuni rappresentanti dell’ente? 

- Sì, perché non c’è alcuna gara in corso (sbagliato) 

- No, perché in questo momento l’offerta di doni e inviti potrebbe essere interpretato 
come un tentativo di corruzione (giusto) 

Precisazioni: 

In questo contesto non è accettabile alcuna forma di gratifica verso pubblici ufficiali, a 
prescindere dall’attualità della gara. 

Esempio n. 7 
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La Società sta predisponendo la documentazione necessaria alla partecipazione ad una 
gara pubblica. Il bando presenta alcuni punti poco chiari, ma il responsabile del 
procedimento è assente dall’ufficio per malattia. Che cosa fate? 

- Cercate di reperire il numero di telefono cellulare per conferire con il funzionario, 
trattandosi di questione urgente e connessa alla partecipazione alla gara (sbagliato) 

- Inviate una comunicazione scritta (giusto) 

Precisazioni: 

In nessun caso devono essere chiesti i recapiti personali di funzionari pubblici e le 
comunicazioni devono essere sempre in forma scritta. 

Esempio n. 8 

Incontrate casualmente ad una cena con numerose persone il capo dell’ufficio pubblico 
competente al rilascio di un’autorizzazione richiesta dalla Società. Che cosa fate? 

- Vi alzate e vi allontanate (sbagliato) 

- Partecipate alla cena, magari accomodandovi a distanza dal funzionario pubblico, 
evitando comunque di parlare del procedimento amministrativo in corso (giusto) 

Precisazioni: 

L’incontro è stato casuale e la presenza di numerose persone consente la partecipazione al 
momento conviviale, rispettando gli obblighi previsti dal Protocollo. 

 

 

 


